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GIOCO TRADIZIONALE, CULTURA ED EDUCAZIONE
Biblioteca Civica Protomoteca, Via Cappello 43

SABATO 10.00

Ricercatori e formatori di diverse Facoltà Universitarie e di realtà Europee riflettono su significato e valore delle pratiche di gioco, sia per le attività formative in età evolutiva che nel corso delle varie età della vita. Come promuovere l’avanzamento e la condivisione delle conoscenze attraverso insegnamento, ricerca, e formazione e come elaborare progettualità e prassi didattiche mirate.

Intervengono:

Guy Jaouen, presidente AEJEST

Il festival Tocatì, uno specchio delle culture ludiche europee.

Pere Lavega Burgués, docente di teoria e pratica del gioco e degli sport e dei giochi tradizionali, Universidad de Lleida (Spagna)

Gioco, cultura emozione sostenibilità. Educare competenze per il XXI secolo.

Federico Schena, docente di fisiologia e metodi e didattiche delle attività sportive, Università di Verona

Il gioco come mezzo per educare e stimolare uno stile di vita attivo.

Vanna Gherardi, docente di metodologie di tecniche del gioco e dell’animazione, Università di Bologna

Il gioco di giocare ai giochi di una volta.

Remo Bernardi, presidente Commissione Scuola FIGEST (Federazione Italiana Giochi e Sport Tradizionali)

L’inserimento del gioco tradizionale nella scuola.

Moderatore: Dino Mascalzoni, responsabile didattica AGA

Tiziano Gianesini, vignettista umoristico animerà graficamente l’incontro.

